
COORDINAMENTI SINDACALI GRUPPO BPER 

Nuove assunzioni, esodi e proroga tutele

Dopo  alcuni  giorni  di  intense  trattative,  nella  notte  fra  venerdì  e  sabato  scorso
abbiamo  definito  l'accordo  che  regola  l'uscita  volontaria  e  incentivata  tramite
l'adesione al fondo esodi di ulteriori 540 colleghe e colleghi, l'assunzione di almeno
350 persone, la conferma e la proroga di alcuni previsioni di tutela complessiva.

PER CHI ESCE
L'accordo prende origine dal piano industriale Bper 2022/2025 presentato lo scorso 10
giugno  che  ha  previsto  un'ulteriore  manovra  del  personale:  quanto  convenuto  è
pertanto  da  considerarsi  in  continuità  con  l’accordo  del  28/12/2021.  Avranno  la
possibilità  di  accedere  al  Fondo  esodi  540  lavoratrici/lavoratori  che  avevano  già
presentato la domanda per l'accesso all'inizio dello scorso hanno e che sono rimasti
esclusi.
Sono confermati i criteri di accesso e gli incentivi già concordati, mentre le finestre di
uscita saranno le seguenti

Maturazione della decorrenza di pensione Uscita dal lavoro

Sino al 1/1/2028 30/09/23

Da 1/2/2028 A 1/1/2029 31/12/23

Da 1/2/2029 A 1/7/2029 30/06/24

Da 1/8/2029 A 1/1/2030 31/12/24

Entro il 1/6/2023 i colleghi in graduatoria verranno contattati dalla banca e,  entro il
30/6/2023,  avranno  la  possibilità  di  segnalare  eventuali  variazioni  rispetto  ai  dati
personali  e  previdenziali  in  possesso  dell’Azienda  (ad  esempio  riscatti,
ricongiungimenti,  recuperi  contributivi,  lg.  104,  ecc.)  fornendo  la  relativa
documentazione.

Entro il 31/7/2023 si terrà l'incontro di verifica.

PER CHI ARRIVA
Sempre in continuità con l'accordo del 28/12/2021, le uscite saranno bilanciate da un



massiccio piano di assunzioni per un totale di almeno 350 nuovi ingressi  (comprensivi
della stabilizzazione di almeno 80 colleghe/colleghi in somministrazione). 
Le  assunzioni  verranno  effettuate  direttamente  sui  territori  dove  usciranno  le
persone, in correlazione temporale con le stesse e privilegiando le aree d'Italia con
maggior difficoltà dal punto di vista dell'occupazione. 

PER CHI RIMANE
Per gestire in modalità sostenibile le iniziative del piano industriale abbiamo previsto 

 l’attenzione a tutti  i  territori  con l'impegno aziendale a incontri preventivi  in
caso di trasferimenti di lavorazioni e a limitare la mobilità delle persone anche
attraverso la creazione di ulteriori centri di lavorazione (poli);

 la proroga al  31/12/2025 (data di  scadenza del piano industriale)  di quanto
definito dall’accordo del 28/12/2021 su
 mobilità territoriale (trasferimenti);
 part time,  prevedendo anche per coloro adibiti   dal  1/1/2023 ed entro il

31/12/2025 a  strutture dove sono previsti  orari  su turni,  di  ripristinare  o
mantenere  le  condizioni  in  essere  al  momento
dell’assegnazione/trasferimento  fatti  salvi  esclusivamente  gli  eventuali
adeguamenti di orario che si rendano necessari a causa del mutato orario di
lavoro applicato presso la struttura di assegnazione, nella misura massima di
30 minuti relativi all’orario di ingresso e/o uscita.

La trattativa, e l'accordo, hanno cercato di individuare le soluzioni per conciliare:
 la giusta aspettativa di colleghe/i che attendono di uscire;
 maggiori  opportunità  per  la  stabilizzazione  di  coloro  che  lavorano,  o  hanno

lavorato, in somministrazione;
 le condizioni di lavoro delle migliaia di persone che rimarranno.

Già partire dalle prossime settimane proseguiranno gli incontri sui temi già individuati
(fra  cui  percorsi  professionali,  condizioni  bancarie,  Filiali  on  line)  oltre  a  quelli  sul
premio aziendale nelle altre aziende del Gruppo (dopo la positiva soluzione trovata in
capogruppo): parallelamente si  terranno  le assemblee per il  rinnovo del  contratto
nazionale, cui, fin da ora vi invitiamo a partecipare numerosi. 
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